
NEL MONDO 

Il ritorno 
del terrorismo 

Colpiti i due principali scali ferroviari 
della capitale inglese. Sconvolti i trasporti 
Più tardi allarme all'aeroporto londinese 
L'Ira aveva preannunciato gli attentati 

Terrore nelle stazioni di Londra 
Esplodono due bombe: un morto e quaranta feriti 
Bombe alte stazioni londinesi di Paddington e Vic
toria. Un morto e una quarantina di (eriti. Scene di 
panico. Per paura di nuovi attentati chiuso per 
un'ora e mezzo anche l'aeroporto di Heathrow. I 
passeggeri irritati anche con la polizia: perché Vic
toria Station non è stata fatta evacuare dopo la tele
fonata di avvertimento? In serata l'Ira ha rivendica
to le bombe. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Appena 11 gior
ni dopo l'attacco con mortai 
contro Dewning Street e il ten-

' lativo dell'Ira di assassinare il 
premier John Major ed I mem
bri del gabinetto di guerra, la ' 
capitale Inglese ha vissuto 
un'altra giornata di completo . 
scombussolamento a seguito 

• di due attentati dinamitardi 
che hanno causato un morto e -

. decine di feriti. La prima espio-
; sione, avvenuta verso le 4.30-: 

. del mattino alla stazione ferro- -' 
: viaria di Paddington, ha sola

mente danneggiato I tetti di al- [ 
cune piattaforme. Ma nella, se- .' 
conda, alla stazione Victoria. ' 

.. un uomo e rimasto ucciso e 40 
:. persone hanno riportato ferite. 

Erano circa le 8 meno un 
; quarto, ora in cui circa un mi-
, lione di pendolari cercano 
; quotidianamente di raggiun- • 
'': gore le principali stazioni lon- ' 

diriesi per prendere autobus o ' 
- il metrò verso i posti di lavoro. _ 

?'.. Uno dei testimoni dell'attenta- . 
'- to a Victoria Station ha detto: 

«C'è stalo un boato con un'ini- ' 
•'- prowisa fiammata nei pressi 
." delle entrate ai binari 2 e 3. CU : 
; altoparlanti hanno ordinato al- •• 
• le centinaia di passeggeri e al 

personale di uscire Immedia
tamente». Pochi minuti dopo la 

> polizia ha dato l'ordine di far : 

sgombrare e chiudere tutte le 
s ^ o n l (errovlajie* della, capi
tale;.Artd^ 
metropolitana connesse a 

'. quelle delle ferrovie sono state 

chiuse. 
Più tardi, mentre era in cor

so una vasta operazione per 
controllare l'interno ed i pa
raggi delle decine di stazioni è 
giunta notizia che l'allarme era 
scattato all'aeroporto londine
se di Catwick. Poi è stata la vol
ta di Heathrow. Qui l'operazio
ne <di evacuazione e chiusura 
ha assunto proporzioni gigan
tesche. Dopo aver fatto allon
tanare passeggeri e personale, 
sono stati chiusi i tunnel che 
conducono alle entrale. La tor
re di controllo ha bloccato i 
decolli dai quattro terminal. Gli 
acrei in arrivo hanno potuto at
terrare, ma ai passeggeri non e 
stato permesso di scendere. Al 
pari delle ferrovie c'è stata 
un'immediata ripercussione a 
livello nazionale con paralisi 
dei voli shuttle che fanno capo 
a Londra. Nelle entrate degli 
aeroporti sono rimasti di guar
dia i soldati, che fecero la loro 
prima comparsa insieme ai 
cani armati alla vigilia dello 

' scoppiodella guerra nel Golfo. 
A differenza dell'attentato 

contro Downing Street quando 
l'uso di mortai permise di iden
tificare i responsabili ancora 
prima che l'Ira rivendicasse il 
tentativo di decapitare il gover
no, Ieri c'è stata considerevole 
confusione, aggravala dal fatto 
che solamsnle quattro ore do-

' l ^ r e p ^ o n e - ^ c t o r K r s t e 
avuta -notizia che un individuo 
con accento irlandese aveva 

Inviato telefonicamente un av
vertimento alla società dei tra
sporti. «Parla l'Ira, fra 45 minuti 
ci saranno esplosioni in tutte le . 
stazioni di Londra*. La telefo
nata è pervenuta più di tre ore 
dopo la dellagrazione che av
venuta a Paddington e che non 
aveva lat:o vittime. Sir Robert 
Rccd, presidente della British 
Rail (la società ferroviaria in
glese) ha detto che dopo que
sta prima esplosione è partito 
l'ordine di far perlustrare le sta
zioni. >Mu non è stato ritenuto 
necessario fare evacuare i pas
seggeri». Quasi la meta delle 
persone intervistate dalla Bbc 
nel programma Five o'Cloch. 
News si è detta sconcertata dal 
lotto che le autorità responso-. 
bili, nonostante la prova con
creta di una prima esplosione, 
non abbiano preso le necessa
rie misure per far chiudere le 
stazioni In procinto di riempirsi 
di centinaia di migliala di pen
dolari, il responsabili di questi 
attentati terroristici intendono 
creare II massimo di sconvolgi
mento nel sistema dei trasporti 
e noi dobbiamo impediglier-
lo-, ha dichiarato Sir Robin, 
«non bisogna biasimare la de
cisione di non chiudere le sta
zioni. Appena la settimana . 
scorsa i nostri sistemi di sicu
rezza sono stati sottoposti a ve-
riliche. Ma non possiamo ga
rantire il cento per cento di si
curezza ai passeggeri. Racco- -
mandiamo la massima vigilan
za». Ha ricordato che Victoria 
Station è enorme e che non è 
facile perlustrarla in cosi poco 
tempo. Un dirigente della so
cietà dei trasporti ha detto che 
è possibile fare evacuare la sta
zione nel giro di tre minuti. Il 
capo della squadra antiterrori
sta di Scotland Yard, George 
Churchlll-CalertMO. ha detto 
che l'avvenimento telefonico' è 
stato ritenuto «troppo vago». 

Nella mattinata di ieri, il pre

mier John Ma|or ha preso in 
esame la questione degli at
tentati nel corso dolla seduta .' 
del gabinetto di guerra, ma so
no stati esclusi legami con la 
guerra del Golfo. Da diversi an
ni l'Ira ha incluso nei suoi ber
sagli i trasporti nell'Irlanda del 
Nord ed o. spesso riuscita a 
chiudere Iti linea fra Belfast e 
Dublino. Già nel 1973 l'Ira pre
se di mira due stazioni londi
nesi, ma in quell'occasione ci 
furono solo brevi interruzioni. 
Normalmente l'Ira dice di voler 
colpire solo le cosiddette «le
gittimate targets», bersagli le
gittimi, che comprendono uo
mini politici o soldati. È dal 
1983, quando bombe esplose
ro nei grandi magazzini Har-. 
rows di Londra facendo sei 
morti che l'Ira ha ritenuto 
•controproducente» causare la 
morte di -civili». Nella tarda se» 
rata è arrivata puntuale la ri
vendicazione ufficiale: 

La condanna per gli attenta
ti di Ieri è stata unanime e il 
cardinale Basii I-lume, capo 
della chiesa cattolica, è stalo 
fra coloro che hanno visitato I 
feriti in ospedale. Ha parlato di 
•scene strazianti che non pos
sono essere descritta». Negli 
ambienti [olitici si è riaccesa 
la polemica sui motivi del falli
mento di oltre vent'anni di ini
ziative per cercare di risolvere 
il conflitto che insanguina le 
sei contee irlandesi sotto II 
controllo di Londra. Il deputa
to conservatore Peter Tempie-
Morris ha detto Che è difficile 
trovare soluzioni se gli unto 
nists, fedeli alla corona, conti
nuano a rifiutare i termini del
l'accordo anglo-irlandese fir
mato nel 1985. Il deputato la
burista Mertyn Reed ha dichla- ' 
rato che se gli uomini politici 
continuano. a.faUjreJa iriolen-

' za contlriuerTsIà da parte re
pubblicana sia da parte mo
narchico-protestante. . -

< > • 
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Armi ed esplosivi 
peri 
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I primi soccorsi alla stazione 
ferroviaria londinese «Victoria»; 
in alto uno 
dei passanti feriti nell'attentato 

Treni e metrò 
nel mirino 
da venti anni 
MI LONDRA. Stazioni ferrovia
rie e metropolitane sono state 
negli ultimi vent'anni uno dei 
bersagli preferiti (ma proprio 
per questo sottoposti a mag
giore sorveglianza da parte 
della polizia) da attentati ter
roristici di varia matrice. Il bi
lancio complessivo parla di ot
to attentati dinamitardi che 
hanno causato, negli anni, 
escluse le vittime di ieri, due 
morti e 56 feriti. 

Nel settembre del 1973 fu 
l'affollatissima Victoria Station, 
nel cuore della città, ad essere 
oggetto di un'esplosione (nel 
pressi della biglietteria) che 
causò il ferimento di cinque 
persone. Nello stesso mese al
tre otto persone rimasero ferite 
nella stazione metropolitana 
di Euston e cinque in quella di 
King's Cross. 

Due anni più tardi, nell'otto
bre del 1975, un uomo rimase 
ucciso e venti persone ferite 
dopo l'esplosione di una bom
ba all'ingresso della stazione 
della rnetopolltana di Green 
Park, a Pkxadilly. a pochi me
tri dal frequentatissimo hotel 
Rite, Un convoglio della metro

politana fu invece scelto dai 
terroristi per nascondervi una 
bomba, nel marzo del 1976. 
Nell'esplosione rimasero feriti 
nove passeggeri. Mori pero il • 
macchinista del treno, nei \ 
pressi della stazione di West '. 
Ham, dopo che aveva abban- • 
donato i vagoni per inseguire ; 
un uomo armato, presumibil
mente autore dell'attentato. 
Stesso anno (1976) e un altro ; 
vagone, a pochi giorni dal pre
cedente attentato, esplode nei ; 
pressi della stazione di Word 
Green, nel nord di Londra. Un j 

uomo soltanto rimase in qual
che modo ferito. Ancora nel 
1976 otto persone rimasero fé- • 
rite alla stazione di Cannon * 
Street a causa di un'altra espio- -
sione. ' 

Negli anni Ottanta infine, 
una flessione nel numero degli -
attentati e delle vittime. L'uni- " 
co episodio di qualche rilevan
za risale al 1983, quando un '! 
ordigno ad alto potenziale fu '* 
rinvenuto a London Bridge, 
uno dei fondamentali nodi ter-. 
rovtart tondlnesTt'operarione . 
di disinnesco riuscì, per fortu- » 
na, felicemente e non ci furo-"* 
no vittime. • 

Lettere minatorie a Roma: 
per vendicare llrak 

3 «attentati batteriologici» 
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«TB ROMA. Centocinquanta 
tonnellate di esplosivi, missili 
Sa-7, bombe per mortaio AK-
47, munizioni. Armi destinate 
aUWrish Rcpublican Army» che 
viaggiavano su un mercantile 
libico, l'«Eksund», ufficialmen
te panamense. E l'ultimo cari
co. Intercettato nel porto fran
cete di Brest nel 1987 dai gen
darmi, che era stato Inviato 
con l'appoggio del regime di 
Gheddafi agli irridentisti irlan
desi. Un'ulteriore prova, a giu
dizio degli esperti, del legame 
esistente tra Libia e Ira. Un le
game consolidato da molti an-
ni^visto che già nel 1973 un ca-
ricodi armi per l'Ira provenien
te da Tripoli fu bloccato dalla 
polizia. I «soldati» dell'esercito 
repubblicano, dunque, sono 
tornati in azione per «sdebitar
si» m qualche maniera nei con
tanti-di quei settori-arabi che 

hanno In qualche maniera ap
poggiato la loro lotta? L'inter
rogativo è stato più volte posto 
In questi giorni. I funzionari 
dell'antiterrorismo ritengono 
che dietro gli attentati non ci 
sia uno specifico ordine prove
niente dal Medioriente. ma, 
semmai, la volontà dell'Ira di 
utilizzare strumentalmente la 
grande paura del terrorismo 
che si è scatenata nel corso 
della crisi del Golfo per attirare 
l'attenzione dell'opinione 

fmobile» mondiale. L'unico 
atto sul quale occorre indaga

re sono i legami, emersi nel 
corso di indagini recenti, tra Ira 
e l'Fplp di George Habbash, la . 
formazione palestinese schie
rata apertamente con Saddam 
Hussein che ha minacciato at
tentati. 

•Gli irlandesi - commenta 
. un esperto - cercano sempre 

CHE TEMPO FA 

di approfittare della difficoltà 
della Gran Bretagna. Ad esem
pio con l'attentato di Downing 
Street sono riusciti a dimostra
re che l'eccezionale sistema 
antiterrorismo messo in piedi 
dagli inglesi era largamente 
vulnerabile. Però, per un'ozio- -
ne di quel genere, è necessaria 
una lunga preparazione. £ 
quindi possibile che il progetto . 
sia stato ideato in una fase 
molto precedente allo scoppio 
delle ostilità e agli appelli ai 
terroristi di Saddam. Diverso è 
il discorso per quanto riguarda 
ieri. Attentati di quel genere si 
preparano con relativa facilita 
ed è molto probabile che l'Ira 
abbia deciso di entrare nuova
mente in azione dopo il eia-. 
mori provocato dal preceden
te attentato. I rapporti con 
l'Fplp? Non ci sono molli ele
menti. Ma se ne sa quanto ba
sta per non sottovalutare que
sta pista». Le informazioni di 

cui dispongono gli esperti eu
ropei, di cut si è sempre saputo 
pochissimo, sono abbastanza 
preoccupanti. I «soldati» dell'I
ra si sono spesso addestrati in 
Medioriente, nei campi para
militari gestiti dall' Fplp. la for
mazione (ondata>nei'1967 da 
George Habbash, la p(G forte 
di quelle dèi cosiddetto «fronte 
del rifiuto- che si oppone al " 
leader dell'Ora, Yasser Arafat. 
La preserva degli irlandesi In 
quei campi è documentata in 
alcuni rapporti dell'Interpol. E 
proprio l'Fplp è considerata, 
attualmente, una delle forma
zioni più «a rischio» visto che 
non più di quindici giorni fa lo 
stesso Habbash ha rinnovato 
le minacce di attentati come ri
sposta alla «aggressione» con
tro l'Irak. Non solo: i funzionari 
dell'antiterrorismo e i servizi 
segreti sanno benissimo che, 
approfittando dell'alleanza 
con la Siria e sacrificando tre 

agenti, gli Usa sono riusciti a 
•neutralizzare» due delle orga
nizzazioni arabe maggiormen
te temute. Lo scorso 14 settem
bre, infatti, gli americani han
no siglato Un accordo con As-
sad, per far si che f siriani te
nessero sotto controllo due lo
ro protetti, il capo dell'Flp, Abu 
Abbas, la cui organizzazione si 
6 resa responsabile del seque
stro dell'Achille Lauro e, più 
recentemente, di alcuni tenta
tivi di infiltrazione in territorio 
israeliano e Ahmad Jbril, del 
Fronte per la liberazione della 
Palestina Comando Generale, 
che ha firmato il 21 dicembre 
1988 l'attentato contro l'aereo 
della Pan Am esploso in volo a 
Lockerbie. Habbash, però, che 
pure aveva le sue «sedi» a Da
masco e Beirut, è rimasto fuori 
dall'accordo e alcuni militanti 
dell'Ira addestrati in quei cam
pi potrebbero aver instaurato 
legami personali tali da non ri

manere Indifferenti di fronte 
ad un possibile «appello». 

C'è un altro aspetto preoc
cupante che i funzionari delle 
polizie europee stanno cer
cando di decifrare. L'Ira (con 
pochissime .eccezioni) ha 
sempre indirizzato i suol attac
chi contro obiettivi militari 
Tutte le azioni, anche le più . 
sanguinose, avevano come 

-obiettivi caserme, soldati ingle- . 
si, esponenti governativi. Ieri 
non doveva essere colpito nes
suno di questi obiettivi. Atten
tati indiscriminati per creare 
un clima di terrore. Perchè? Un 
fatto occasionale? Un cambia
mento di strategia? Per ora non 
c'è una risposta. Si sa solo che 
anche ieri lira dovrebbe aver 
usato il «semtex». il potente 
esplosivo di fabbricazione ce
coslovacca con il quale I terro
risti arabi hanno firmato deci
ne di stragi. E proprio il «sem
tex» è un «residuo» del legame 

Ira-Gheddafi. Dalla Libia, infat
ti, l'-Irish Army» si rifornì di 
quell'esplosivo con il quale ha 
potuto sostituire i «vecchi», 
composti di nitrato d'ammo
nio miscelato con altre sostan
ze. Ma il «semtex» è uno del 
tanti strumenti utilizzati dagli 
Irlandesi dell'Esercito Repub
blicano che dispone di razzi 
sovietM. mitra di fabbricazio
ne Italiana e israeliana e del 
mortalo «Mark IO», capace di 
lanciare dieci granate contem
poraneamente. Armi acquista
le con i finanziamenti che arri
vano sia dagli Usa attraverso il 
Noraid (un'organizzazione 
che ufficialmente na scopi be
nefici) sia, a partire dagli anni 
'80. dal regime di Gheddafi. E 
anche adesso gli arsenali del
l'Ira sono ben rifomiti e molte 
«cellule» sono state attivate. 
Una circostanza, questa, che 
fa ritenere agli esperti che i 
•soldati» irlandesi torneranno a 
colpire molto presto. 

ITB ROMA. «Appello umanita
rio». Comincia cosi il testo di 
un volantino, giunto ieri nella 
sede romana dell'agenzia Adn 
kronos e di alcuni giornali, che 
ha messo in allarme gli uffici 
della Digos e il dipartimento 
della Difesa. Nel cosiddetto 
•appello umanitario», infatti, 
anonimi minacciano «episodi 
di guerra batteriologica in città 
europee e americane». Si tratta 
di un volantino di poche righe. 
• che era contenuto in una busta 
bianca senza scritte. Si legge 
ancora nel documento: «Per 
vendicare la distruzione del 
popolo iracheno, verranno 
colpite Parigi, Roma e Londra. 
Eguale trattamente riceveran
no alcune città americane». 

In italiano corretto, il testo 
era scritto a macchina su carta 
intestata a «Hospital Notre Da
me de Fatima». Unica «firma». 

a pie' di pagina, un indirizzo di 
Teheran e due numeri di tele
fono iraniani Uno scherzo? O 
il preludio a una serie di atten
tati nelle principali città del
l'Occidente? In realtà, circa 
l'attendibilità dell'«appello 
umanitario», per il momento 
nessuno si sbilancia. GII agenti 
della Digos - messi in allarme 
da «Televideo» che nel pome
riggio ha diffuso la notizia, ieri 
si sono limitati a sequestrare la 
busta giunta nella redazione 
della Adn Kronos e ad avverti
re dell'accaduto il ministero 
degli Interni. Nient'altro. Altri 
volantini di analogo tenore 
(ma i dirgenti della Digos uffi
cialmente ne smentiscono l'e
sistenza) sono giunti in gior
nata nelle redazioni di giornali 
e di agenzie. Portavoci dei mi
nisteri degli Interni e della Dife
sa fanno sapere che «sono in 
corso accertamenti». 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica che caratterizza II tempo aull'ltalia è 
sempre influenzata dalla presenza di un 
centro depressionario localizzato fra la pe
nisola iberica e l'Africa nord-occidentale. Le 
perturbazioni che si inseriscono nella de
pressione si dirigono alla volta delle nostre 
regioni. Fra il passaggio di una perturbazio
ne e l'arrivo della successiva si hanno pa
rentesi di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo gene
ralmente nuvoloso con precipitazioni resi
due. Durante il corso della giornata tenden
za a miglioramento ad iniziare dalle regioni 
settentrionali e successivamente dalla fa
scia adriatica e ionica. Nello stesso tempo 
tendenza ad Intensificazione della nuvolosi
tà e possibilità di precipitazioni ad iniziare 
dalla Sardegna e la fascia tirrenica. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Est. 
MARI: mossi I bacini centrali e quelli meri
dionali. . 
DOMANI: sulle regioni settentrionali si 
avranno ampi rasserenamenti. Al Centro e 
al Sud cielo nuvoloso con precipitazioni In
termittenti ma con tendenza a miglioramen
to nel pomeriggio ad Iniziare dalla fascia tir
renica. Formazioni di nebbia sulla Pianura 
Padana specie durante le ore notturne. 
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l'Unità 
Tariffe di abbonamento ' 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarli: versamento sul cc.p. n. 29972007 inte-
Hato all'Unita SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagali-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella I» pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella l'pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella I» pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 530.000 1 Flnanz.-Legall.-Concess.-Aste-Appahi 

Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrotoaie-part-lutto L 3.500 

Economie) L. 2.000 • 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano- viaCinoda Pistoia, 10 
, Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

f i 

•%' 

8 l'Unità 
Martedì 
19 febbraio 1991 
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